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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di lire 800 milio­
ni per l'anno finanziario 1982 e di lire 1.600 
milioni per l'anno finanziario 1983 e suc­
cessivi ai fini dell'applicazione del decreto 
del Presidente della Repubblica di attua­
zione dell'accordo intervenuto il 19 novem­
bre 1981 tra l'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni ed i rappresen­
tanti delle organizzazioni sindacali di cate­
goria maggiormente rappresentative su ba­
se nazionale in materia di rivalutazione del­
le indennità per il personale postelegrafo­
nico addetto ai servizi viaggianti. 

Art. 2. 

All'onere derivante dall'applicazione del­
la presente legge, valutato in lire 800 milio­
ni per l'anno 1982 ed in lire 1.600 milioni 
per l'anno 1983 e per ciascuno degli anni 
successivi, si provvede mediante riduzione 
di lire 2.400 milioni dello stanziamento iscrit­
to al capitolo 103 dello stato di previsione 
della spesa dell'Amministrazione delle po­
ste e delle telecomunicazioni per l'anno 1983. 
All'onere per gli anni successivi si farà fron­
te con riduzione degli stanziamenti iscritti 
al corrispondente capitolo degli anni mede­
simi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti,, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


